
2 San Francesco da Paola 
Invocato contro gli incendi, la sterilità e le 
epidemie. 
Patrono di: naviganti, pescatori. Bagnini. 
(Paola 1416 - Tours 1507)  

Dopo vari viaggi e pellegrinaggi, si ritirò 
come eremita a Paola. Fondò l’Ordine dei 
Minimi in Calabria, prescrivendo ai suoi di-
scepoli di vivere di elemosine, senza pos-
sedere nulla di proprio, né mai toccare de-
naro, e di mangiare sempre e soltanto cibi 
quaresimali. Ebbe grande fama di tauma-
turgo, in particolare verso i poveri e gli op-
pressi.  Chiamato in Francia dal re Luigi XI, 
gli fu vicino nel momento della morte. 
 

5 San Vincenzo Ferrer 
Invocato da epilettici, terremotati, fulminati.  
Patrono di: costruttori di tetti, vignaioli, pre-
dicatori.  
(Valencia 1350 - Vannes 1419)  

Sacerdo-
te dell’Or-
dine dei 

Predica-
tori dome-
nicani.  
Fu un in-
stancabile 

viaggia-
tore tra le 
città e le 
strade, in-

traprendendo vere e proprie missioni in 
Spagna, Svizzera e Francia. Si adoperò in 
modo particolare per la composizione dello 
scisma d'Occidente.  

6 San Pietro da Verona 
Patrono di: domenicani, commercianti di 
tessuti, calzolai, birrai. 
(Verona 1205 - Seveso 1252) 
Pietro Rosini, nato da genitori seguaci del 
manicheismo, abbracciò già da fanciullo la 
fede cattolica e, divenuto adolescente, ri-
cevette l’abito dallo stesso san Domenico. 

Con ogni mezzo si impegnò a debellare le 
eresie. Nominato nel 1242 Inquisitore Ge-
nerale per la Lombardia, combatté senza 
posa gli eretici con la spada della divina pa-
rola, finché fu ucciso dai suoi nemici lungo 
la strada per Como, proclamando fino alla 
fine il simbolo della fede 
 

7 S. Giovanni Battista de la Salle  
Patrono di: professori, insegnanti ed edu-
catori. 
(Reims 1651 - Rouen 1719)  
E’ stato un inno-
vatore nel cam-
po della peda-
gogia. Ha con-
sacrato la sua 
vita all'educa-
zione dei bam-
bini poveri.  Stu-
diò alla Sorbona 
e al seminario di 
san Sulpizio, a 
soli 16 anni. 
L'arcivescovo di 
Reims gli affidò la realizzazione di scuole 
parrocchiali per bambini poveri nella sua 
città natale. Studiò teologia a Parigi, e 
venne ordinato sacerdote a 26 anni. Fondò 
la Congregazione dei Fratelli delle Scuole 
Cristiane. 

9 Santa Casilda 
Invocata contro la sterilità coniugale. 
(Toledo - Briviesca sec. XI)  
Musulmana, figlia del governatore di To-
ledo, conquistata dagli Arabi nel 711. Era 
conosciuta per la sua generosità, e soprat-
tutto per essere sempre pronta a soccor-
rere i cristiani prigionieri. Colpita da una 
malattia misteriosa e consigliata dai suoi 
amici cristiani, si immerse nell'acqua della 
fonte San 
Vincente 
uscendo-
ne guarita. 
Si convertì 
al cristia-
nesimo, 
abbando-
nando la 
vita della 
città e dei 
palazzi. Si 
ritirò in un 
eremo, vivendo da anacoreta, come gli an-
tichi Padri, del deserto. 
 

12 San Zeno da Verona 
Invocato contro le inondazioni e per far par-
lare e camminare i bambini piccoli. 
Patrono dei pescatori.  
(Mauretania 300 c.a - Verona 371)  

Provenien-
te dall'A-
frica, forse 
dalla Mauri-
tania, dal 
362 alla 
morte fu ve-
scovo di 

Verona, 
dove fondò 
la prima 
chiesa. La 
sua preoc-

cupazione principale fu quella di confer-
mare e rinforzare clero e popolo nella vita 
della fede, soprattutto con l'esempio della 
sua carità, dell'umiltà, della povertà e della 
generosità verso i bisognosi. 

16 San Benedetto Giuseppe Labre 
Patrono di: mendicanti, senzatetto, pellegrini. 
(Amettes 1748 - Roma 1783)  

“il vagabondo di Dio”. Preso fin dall’adole-
scenza dal desiderio di un’aspra vita di pe-
nitenza, fece faticosi pellegrinaggi a celebri 
santuari. Coperto soltanto di una povera e 
lacera veste, si nutriva del cibo che rice-
veva in elemosina dando ovunque esem-
pio di pietà e penitenza. Roma fu la sua ul-
tima meta, dove visse in estrema povertà e 
in preghiera.  
 

23 San Giorgio 
Invocato contro le malattie della pelle, pe-
ste, lebbra e malattie veneree. 
Patrono di: Canada, Etiopia, Georgia, In-
ghilterra, Lituania, Malta, Portogallo, Ser-
bia; arcieri, cavalieri, soldati, armaioli, 
esploratori, martiri inglesi, innamorati, mo-
vimento scout. 
(Cappadocia 280 c.a - Nicomedia 303)  

Giorgio, il cui sepolcro è a Lidda - Tel Aviv, 
è onorato fin dal IV sec. come martire di 
Cristo in ogni parte della Chiesa.  
La tradizione popolare lo raffigura come il 
cavaliere che affronta il drago, simbolo 
della fede intrepida che trionfa sulla forza 
del maligno. 



23 San Adalberto  
Patrono di: Boemia, Lituania, Polonia, 

Prussia, Ungheria; marinai. 

(Libice 956 c.a - Tenkitten 997)  

Ordinato sa-

cerdote, ven-

ne inviato a 

Praga al servi-

zio del ve-

scovo Titma-

ro, a cui suc-

cesse. In que-

sta terra an-

cora pagana, 

Adalberto vide 

fallire il suo 

sforzo di evangelizzazione, e nel 988 ab-

bandonò Praga per Roma, dove si fece be-

nedettino. Rientrato in Boemia, i suoi con-

giunti furono massacrati. Papa Gregorio V 

lo rimandò a Praga, ma gli fu impedito di 

entrare. Missionario tra i prussiani con po-

chi monaci, dopo pochi giorni dal suo ar-

rivo, Adalberto e i compagni vennero truci-

dati presso la costa baltica. 

 

25 San Marco Evangelista 
Invocato per il raccolto e contro la scabbia. 
Patrono di: Egitto, notai, farmacisti, segre-
tari, interpreti, pittori, ottici, vetrai, alleva-
tori, calzolai, conciatori di pelle.  
(Cirene ? - 68)  

Non era un di-
scepolo diretto 
di Gesù. Dap-
prima accompa-
gnò san Paolo a 

Gerusalemme 
nel suo aposto-
lato. Divenne poi 

collaboratore 
degli Apostoli ed 
in particolare di 

Pietro nella sua predicazione. Ne fu tal-
mente interprete da scrivere uno dei quat-
tro vangeli. 

27 Santa Zita di Lucca 
Patrona di: domestiche, governanti, casa-

linghe, guardarobiere, fornai. 

(Lucca 1218 - 1278)  

Nacque da una famiglia molto umile. A 12 

anni dovette andare a servizio presso una 

nobile famiglia di Lucca. Trattata come 

serva, sopportava angherie e rimproveri. 

Col tempo la sua gentilezza d'animo con-

quistò però l'affetto della famiglia che le af-

fidò la direzione della casa. Ne approfittò 

per aiutare le persone più povere, senza 

mai sottrarre nulla agli altri.  

 

28 San Luigi di Monfort  
Testimone e guida della spiritualità ma-

riana. 

(Montfor 1673 - St. Laurent sur Sèvre 1716) 

Nominato mis-

sionario aposto-

lico da papa 

Clemente XI, 

percorse le re-

gioni occidentali 

della Francia 

predicando il mi-

stero della Sa-

pienza eterna, 

Cristo incarnato 

e crocifisso, e 

insegnando ad andare a Lui per mezzo di 

Maria. Associò sacerdoti e fratelli alla pro-

pria attività apostolica, e scrisse le regole 

dei Missionari della Compagnia di Maria. 

Fondò la Congregazione Figlie della Sa-

pienza. Promosse il culto mariano nella 

forma che chiamava "la vera devozione". 

28 Santa Gianna Beretta Molla 
Patrona dei movimenti antiabortisti. 
(Magenta 1922 - Monza 1962) 

Medico chirurgo e specialista in pediatria. 
Continua però a curare tutti, specialmente 
chi è vecchio e solo. Alla quarta gravi-
danza, scopre un fibroma all'utero, con la 
prospettiva di rinunciare alla maternità per 
non morire. Mettendo al primo posto il di-
ritto alla vita, Gianna decide di far nascere 
Gianna Emanuela. La mamma morirà 7 
giorni dopo. 
 

29 Santa Caterina da Siena       
Patrona di: corrieri, infermieri, lavandaie; 
compatrona d'Europa e d'Italia.  
(Siena 1347 - Roma 1380) 
Preso l’abito delle 
Suore della Peni-
tenza di San Do-
menico, si sforzò 
di conoscere Dio 
in se stessa e se 
stessa in Dio e di 
rendersi confor-
me a Cristo croci-
fisso. Lottò con 
forza e senza so-
sta per la pace. 
Andò ad Avi-
gnone come ambasciatrice  dei  fiorentini 
per una missione di pace presso papa Gre-
gorio XI per convincerlo a tornare nell’Urbe 
e per il ripristino dell’unità della Chiesa. 
Lasciò celebri scritti della sua straordinaria 
dottrina spirituale. 
Dottore della Chiesa. 

30 San Pio V   
Patrono di Malta e della Congregazione 
per la dottrina della fede.  
(Bosco Marengo 1504 - Roma1572)  

Al secolo Anto-
nio Michele 
Ghislieri, reli-
gioso domeni-
cano, teologo 
ed inquisitore, 
svolse compiti 
di alta respon-
sabilità nella 
Chiesa. E’ stato 
il 225º papa. 

Operò per la riforma della Chiesa in ogni 
settore, sulle linee tracciate dal Concilio di 
Trento.  
 

30 S. Giuseppe Benedetto Cottolengo 
Patrono di: Piccole Suore Missionarie della 

Carità, Opere della Divina Provvidenza, 

assistenza ospedaliera. 

(Bra 1786 - Chieri 1842)  

Portato fin 

da piccolo 

verso i bi-

sognosi, 

divenuto 

sacerdote 

a Torino, 

aprì a Val-

docco la 

Casa della 

Divina Provvidenza, prima per i malati rifiu-

tati da tutti, poi per “famiglie“ di handicap-

pati, orfani, ragazze in pericolo e invalidi 

che oltre a dare rifugio e assistenza mate-

riale, tendevano a costruire una identità 

umana e cristiana nelle persone completa-

mente emarginate. fondatore della Piccola 

Casa della Divina Provvidenza devotis-

simo alla Madonna, egli portò nelle sue 

case una vita spirituale intensa. Fu forma-

tore di vita religiosa e precursore dell’assi-

stenza ospedaliera. 


